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Mercato digitale - Ict L’Italia ha diminuito gli investimenti nel settore dei “tecnologici”: - 4%. Il commento di Pierangelo Raineri    

«Più sostegno all’Ict , più opportunità di crescita occupazionale» 

 

Il videonotiziario sindacale del terziario, turismo e servizi è consultabile sul web agli indirizzi  

www.tglab.it e www.fisascat.it. Sui siti è inoltre possibile accedere on demand a tutte le notizie 

di approfondimento, all’archivio storico, e ai servizi di consulenza offerti dalla Fisascat Cisl      

         news 
 

Quattro notizie dai territori 
Quattro le notizie che questa settimana ci 

giungono dai territori. La prima riguarda 

la Puglia. I rappresentanti delle organiz-

zazioni sindacali e in particolare della 

Fisascat Cisl di Bari, dopo aver incontrato 

alcuni amministratori degli enti locali, 

hanno lanciato un appello alle presidenze 

di Provincia e Regione per sollecitare 

l’esame della grave situazione finanziaria 

della Fiera del Levante, crisi che mette a 

repentaglio il lavoro dei 67 dipendenti. I 

sindacati chiedono in particolare di 

risolvere senza altri rinvii i problemi che 

da oltre un anno minacciano l'ente fiera. 

Nel frattempo hanno diffidato la presiden-

za ad adottare qualsiasi procedimento 

destinato a dichiarare l’esubero del perso-

nale e l’apertura di procedure di licenzia-

mento collettivo. 

In Emilia Romagna, a Bologna, invece, è 

stata raggiunta un'intesa tra Fisascat, 

Filcams Uiltucs e Coopservice per la 

gestione della biblioteca universitaria, in 

queste ultime settimane al centro di 

manifestazioni e polemiche per le paghe 

dei lavoratori, modificate al ribasso dalla 

Coop reggiana. E' stata concordata una 

ricognizione dei tre livelli di retribuzione 

previsti, ed è stato fissato un aumento 

della retribuzione pari a 104 euro. In 

Basilicata, a Potenza, dove si è riunito il 

tavolo di crisi che riguarda la vertenza del 

supermercato Auchan di Tito Scalo. 43 

lavoratori rischiano l'apertura delle proce-

dure di licenziamento da parte della 

società Europa Cash, che ora pare interes-

sata nella ricerca di un nuovo soggetto 

imprenditoriale che rilevi il supermercato. 

La Fisascat ritiene sia condizione non 

negoziabile la difesa di tutti i posti di 

lavoro. 

Ci trasferiamo infine in Veneto, dove 

cambiano metodi e procedure nelle gare di 

appalto per l'esternalizzazione dei servizi 

di pulizie e ristorazione presso le Asl. Il 

tavolo tecnico, composto da sindacati e 

tecnici regionali, ha concordato la realiz-

zazione di un capitolato  standard che 

dovrebbe essere utilizzato già dai prossimi 

appalti. Le gare al massimo ribasso, di 

scarsa tutela per i lavoratori e per la 

qualità dei servizi, saranno sostituite da 

nuovi capitolati che prevedono la revisio-

ne dei prezzi, sia per l'aggiornamento Istat 

che nel caso di rinnovo dei contratti. 

Previsti controlli anche in fase d'opera.  

Maurizia Rizzo, segretario regionale della 

 Fisascat, ha espresso grande soddisfazio-

ne per l'accordo raggiunto. 

 

Trony,  procedura di mobilità chiusa 

Si è conclusa la procedura di mobilità per 

i dipendenti dei 10 negozi Trony che 

progressivamente chiuderanno i battenti 

nel corso dell'anno. Fisascat, Filcams e 

Uiltucs hanno incontrato al Ministero del 

Lavoro i rappresentanti di Dps, raggiun-

gendo due accordi. Il primo prevede per 

gli 86 lavoratori interessati la Cassa 

Integrazione a zero ore sino al mese di 

aprile del 2016. Per i lavoratori di quattro 

filiali invece è stata concordata la Cassa 

integrazione in deroga per tre mesi. Infine 

per quanto riguarda gli altri punti vendita, 

DPS -Trony applicherà il contratto di 

solidarietà per la durata di 12 mesi.  

Contratto nazionale Turismo, flessibilità e bilateralità 

temi della ripresa dei negoziati con la Fipe e l’Angem  
Dopo lo stallo negoziale dei mesi scorsi è ripreso 

il confronto con la Fipe e con l’Angem, per il 

rinnovo del contratto nazionale del Turismo. Nel 

corso dell’incontro con la Fipe, propedeutico alla 

ripresa del negoziato, l’associazione dei pubblici 

esercizi ha manifestato la volontà di ripristinare 

corrette relazioni sindacali improntate alla defini-

zione del nuovo testo del contratto, dichiarando la 

disponibilità a stabilire un calendario di trattativa. 

Anche al tavolo con l’Angem e con l’Alleanza 

delle Cooperative Italiane, le associazioni datoriali 

maggiormente rappresentative della ristorazione 

collettiva hanno presentato le richieste negoziali in 

ordine alla flessibilità, all’incremento dell’efficien-

za, alla bilateralità e alla qualificazione delle 

imprese, palesando la forte preoccupazione sugli 

interventi di spending review che il governo si 

appresterebbe ad operare con un taglio di 4 miliar-

di di euro. La Fisascat, soddisfatta per la ripresa 

del confronto, ha tuttavia ribadito la necessità di 

ricondurlo nell’ambito dell’applicazione del 

contratto nazionale e ha rilanciato i contenuti della 

piattaforma a cominciare dal secondo livello di 

contrattazione e dal rafforzamento della bilateralità 

del welfare e dall’incremento salariale. La Fisascat 

ha infine espresso condivisione sulla proposta di 

definire un avviso comune sulle problematiche del 

settore della ristorazione. Permane, comunque, per 

ora, lo stato di agitazione che prevede uno sciopero 

indetto dai sindacati il 16 maggio.  

Terziario,  confronto aperto 

sui temi della piattaforma  

M.Business chiude 13 negozi 

trecento lavoratori a rischio 

Sono proseguite in Confcommercio le trattative 

per il rinnovo del contratto nazionale del terziario, 

della distribuzione e dei servizi. Sul tavolo la 

richiesta datoriale sulla maggiore flessibilità 

organizzativa del lavoro, motivata dalla necessità di 

fronteggiare gli effetti della recessione. Di contro, i 

sindacati hanno rilanciato i temi del rafforzamento 

del secondo livello di contrattazione, nuove norme 

sulla stabilizzazione dell'occupazione, aggiorna-

mento delle norme in tema di terziarizzazione e 

appalti, oltre ad un aumento contrattuale di 130 

euro al IV livello con l'adeguamento dei minimi 

tabellari e dei massimali assicurativi per gli opera-

tori di vendita. I sindacati hanno inoltre chiesto 

la rivisitazione dell'attuale sistema di classificazio-

ne del personale. 

M. Businness nelle scorse settimane ha annunciato 

la chiusura di 13 negozi, 6 ad insegna Mercatone 

Uno e 7 ad insegna 3 Stelle. I sindacati, nel corso 

dell’ultimo incontro con la direzione aziendale, 

hanno ribadito la forte preoccupazione per la 

mancanza di una strategia di rilancio che rischia di 

avere pesanti risvolti occupazionali. Sono oltre 300 

infatti i lavoratori che rischiano di essere coinvolti 

da un piano di esuberi. «Ci aspettavamo piuttosto 

che l’azienda presentasse un piano di rilancio e di 

sviluppo - ha dichiarato il segretario nazionale della 

Fisascat, Vincenzo Dell’Orefice - Siamo indisponi-

bili ad assecondare  piani che prevedano esclusiva-

mente la riduzione degli organici. E’ necessario 

che il gruppo si doti di un piano di investimenti e di 

immissione di capitali per uscire dalla crisi». 

Gli effetti della recessione si fanno 

sentire anche nel settore dell’Ict. Nel 

2013 sono calati gli investimenti ed è 

cresciuto il gap con gli altri Paesi 

europei. Lo rivela Assinform, l’asso-

ciazione italiana per l’information 

technology associata alla Confindu-

stria. 

E’ un mercato digitale in sofferenza 

quello italiano. Nel 2013 il nostro 

Paese, per quel che riguarda gli 

investimenti in tecnologie destinate 

all'informazione e alla comunicazio-

ne, ha perso oltre il 4 

% sull’anno preceden-

te, confermando sia la 

tendenza negativa in 

atto dal 2008, che la 

controtendenza rispet-

to alla media interna-

zionale nel settore Ict. 

Il differenziale rispet-

to alle altre nazioni 

europee, è davvero 

signif icativo:  25 

miliardi di euro. Nel 

Regno Unito si investe il 10% del 

Pil, in Germania ed in Francia il 7% 

mentre in Italia la percentuale si 

attesta al 4,8%. 

Per la Fisascat le professionalità Ict 

sono sempre più sinonimo di compe-

tenza per cui le risorse impegnate nel 

settore e l’accrescimento delle 

conoscenze e dei livelli di istruzione, 

rappresentano i principali fattori 

competitivi e di sviluppo del terzia-

rio avanzato; opportunità occupazio-

nali importanti che non andrebbero 

lasciate sfuggire anche se l’assenza 

di banda larga ed i continui rinvii 

dell’Agenda Digitale posizionano 

l’Italia in fondo alla classifica dei 

paesi dallo scarso appeal competiti-

vo. 

Sull’argomento, il segretario 

generale della Fisascat, Pierangelo 

Raineri, commenta: «La crisi pur-

troppo in questi ultimi anni ha 

colpito anche i settori della ICT, 

cioè delle tecnologie applicate 

all’informazione. Secondo noi 

occorrerebbe  cercare 

di creare nuove 

opportunità di cresci-

ta: in campo profes-

sionale per i giovani, 

ma anche di crescita 

del lavoro più in 

generale. Se il nostro 

Paese non sarà 

competitivo su questi 

segmenti, tutti i servizi 

cosiddetti immateriali, 

rischieranno di essere 

de localizzati. Potrebbe succedere 

quel che è accaduto nel settore 

industriale negli ultimi anni, vale a 

dire il trasferimento delle attività 

verso Paesi con costi minori. Nel 

settore tecnologico, forti di queste 

esperienze, bisognerà mettere i 

giovani sempre più in grado di 

essere al passo con i tempi e avere 

soprattutto una professionalità 

adeguata. Così facendo, dal settore 

tecnologico, potrebbero giungere 

nuove occasioni di occupazione».  


